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E' iniziata ~ la rissa nella DC PER LO SCIOPERO 
GENERALE Le dimissioni d'ufficio non sono contemplate nello statuto, dice Galloni, dichiarando solidarietà a Donat Cattin - Mer­

coledì alla camera il dibattito sull'accordo di governo La ricucitura del governo Rumor 
conferma il principio fondamentale 
cui si ispira il Partito Socia-lista- Ita­
liano: cc Me le hanno date, ·ma gliene 
ho dette! D. Mentre fioccano le di­
chiarazioni dei ca-pitalisti che vezzeg­
giano il PSI e gli promettono di affi­
darsi a lui, ,il governo va tranquilla~ 
mente avanti sul/a- linea del governa­
~ore della Banca- d'lta.fia Carti e del 
Ministro Colombo. 11 risultato di que­
sta grottesca gestione della crisi di 
govemo è in un ulteriore l'inv;'o del 
confronto con le rivendicazloni del 
movimento di DI-asse, verso il tragua-r­
do ambito da governo e padroni, di 
arrlv-are o/tre l'estate senza /a ripre­
sa della llOtta, e di sfruttare in autun­
no j./ peso della disoccupa·zione e del­
la miseria; quanto ai sindacati, con­
tinuano a restare a bagno e a- mace­
rarsi, sotto i ricatti esternI - da./la­
preSidenza della repubblica in giù -
i rioat'ti interni - sopratutto te ma­
n'Ovre dei servitori def/'a DC, del PRI 
e del PSDI - e l'opport.unismo dei di­
rigenti confederali del PS! e del PC/, 
risucchiati i primi dai cedimenti del 
loro partito, paralizza-ti i secondi dal­
l'aBsenzadi prospettive politiche e 
dal/a pé!ura -di mettere in moto la 
tensione di massa. Le dichiarazioni di 
Lama sono come un disco rotto e 

Inizierà mercoledì pomeriggio Gllla 
Camera la di'scussione sulla politica . 
economica e su tutta la vicenda del­
la crisi di governo che ormai comu­
nemente viene etichettata con la qua­
lifica di « anomala ", così come ano· 
male sono le sue conclusioni: il par­
lamento sarà chiamato a cose fatte 
a votare la fiducia ·su un documento 
della ma.ggiornaza ricostituita per de­
cisione presidenziale. 

Un'altra crisi che presenta caratte­
ristiche anomale è quella che si è · 
aperta per così dire ufficialmente nel­
DC con la riunione della direzione di 
ieri, e che ha avuto come episodio 
più clamoroso l'abrogaZione di Donat 
Cattin e Bodrato dalla g·iunta esecu­
tiva democristiana per decreto def 
segretario. Interpretando giuridica­
mente il fatto, il basista Galloni dice 
che a norma di statuto le « dimissioni 
di ufficio» non esistono; da un pun­
to di vista- politico la decisione spet­
ta alla direzione. ,E ha espresso la 
sua solidarietà ai due amici depenna­
ti da Fanfani. Il quale evidentemente 
ha perso le staffe di fronte alla con­
ferma definitiva che il periodo unani­
mista aperto dal patto d'onore di pa­
lazzo Giustiniani è finito. Una fine 
decretata ' nei faft.i dal referendum e 
da quello' che ne è se:guito, ma che 

. Donat çat~in tanto per non smentir­
si ha voluto~ dj,spettosamente rende­
re evidente': 'anche all'atto formale 
della votazionè in direzione, e per 
la seconda volta. Ricevendone da Fan­
fani la logica rispo.sta: o te ne vai tu 
o me ne vado io, e siccome io non 
me ne vado .. , Tutti gli altri membri 
della congregazione hanno rispettato 
l'~nità formale, compreso il collega 
dI corrente di Dont Cattin, Vittori,no 

Riassunto alla Pirelli 
il compagno Milich 
Da quattro mesi entrava in 
fabbrica con gli operai 

MILANO, 22 - Si è chiuso oggi il 
procedimento aperto dal compagno 
Mario Milich contro il licenziamento 
awenuto in gennaio, durante la lotta 
contrattuale alla Pirelli. .Con il prov­
vedimento d'urgenza emesso circa un 
mese dopo, il pretore Stanzani, men­
tre aveva riconosciuto illegittimo il 
licenziamento del compagno Teli e ne 
aveva ordinato l'immediata riassun­
zione, per il licenziamento di Milich 
aveva rimandato la decisione alla 
udienza ordinaria. In questi mesi Mi­
lich era entrato regolarmente in fab­
brica, ogni giorno portato in fabhrìca 
dagli operai insieme ai compagni Del­
Ia Torre e De Mori anch'essi licenzia~ 
ti. Gli operai della Pirelli avevano or­
ganizzato una raccolta di fondi per­
manente per sostenere i compagni li­
cenziati. 

Con la sentenza emessa oggi dal 
pretore Bonavitacola il compagno Mi­
lich deve essere riassunto immedia­
tamente; il pretore infatti ha dichia­
rato illegittimo il licenziamento, in 
quanto awenuto come rappresaglia 
nel corso di una lotta. 

CASTELLAMMARE (NA) 
Domenica 23 giugno, ore 20, 

alla villa Comunale: contro la ri­
strutturazione; contro l'aumento 
dei prezzi ; per la messa fuori­
legge del MSI-DN; per la lotta 
generale . Comizio unitario: par­
leranno Paolo Brogi di Lotta Con­
tinua, Giovanni Russo Spena del 
PDUP, Domenico lervolino di 
« Cristiani per il socialismo ". 

Colombo che continua a restare debi­
tore più a Fanfani di un ministero 
che a Dona.t Cattin di solidarietà di 
corrente. 

Ma la. guerra ormai è diventata 
guerreggiata, e, come rilevano tutti 
gli spettatori aperta a ogni soluzio­
'ne e assolutamente imprevedibile. La 
linea che probabilmente seguirà un 
Fanfani disposto a tutto, dato che per 
-lui è in gioco il terzo e definitivo 
tramonto della sua carriera, èla 
stessa usata in tutto questo anno, ' 
ma in una situazione che ne fa non 
tanto un dividere per dominare quan­
to un dividere per sopravvivere, cioè 
un tentativo di impors-i sull'unica ba­
se della esasperazione centrifuga del­
le contra.ddizioni e delle divisioni al­
trui. E' un tentativo che non trova 
certo cattivo terreno su cui eserci, 
tarsi in una situazione in cui paro 
che tutto quanto era stato tenuto 
insieme in questo anno venga ri· 
messo in gioco e rimescolato: dai 
vecchi dinosauri detentori a vita del-

le leve centrali del potere agli aspi­
ranti successori, dagli intermediari 
amministratori del flusso dei benefici 
clientelari alle organizzazioni colla­
terali, a tutti i livelli della struttura 
'democristiana, del suo sistema di al­
leanza ed equilibri 'interni ed esterni 
si 'ripercuote una crisi che nessun 
patto, anche nell'ipotesi di un con­
gresso straordinario ventilata da 
qualcuno della sinistra, potrebbe ri­
comporre. 

Siamo solo agl'i inizi, commenta og­
gi il psr, «di una fase sulla quale 
sarebbe inutile fare -congetture e pre­
visioni, o anche formulare auspici di 
pronto risana.mento »: auspici a par­
te, sta di fatto che l'accordo contro­
firmato dal PSI per permettere al go­
verno di superare l'estate è ancora 
una volta un prodotto della capacità 
di ricatto della crisi democristia­
na sull'insieme delle forze poli­
tiche e in primo luogo sul prinCipale 
alleato di governo, per quanto volon­
terosamente De Martino dichiari 

che « bisogna contrastare un eserci­
zio del potere arrogante e debole ad 
un tempo, anzi debole proprio per­
ché arrogante ". 

Guanto agli alleati ' minori, hanno 
posto le loro condizioni immediata­
mente dopo l'accordo. la Malfa ha 
ripetuto anche oggi al conSiglio na­
zionale del PRI di attendere il gover· 
no alla verifica di settembre sul ter­
reno di una linea politica che è quel­
la di 'cui La 'Malfa rappresenta l'eterna 
vestale custode. 

Orlandi ha ribadito il veto del PSDI 
a qualunque prospettiva di apertura a 
sinistra, e la necessità di dare ma­
no senza indugi a uno dei punti qua­
lificanti del quarto e quinto governo 
Rumor, cioè il fe·rmo di polizia. 

4 sezioni del PCI di-Brescia-chie­
dono· la me~sa ~uorilegge del MSI 

Santillo a Padova. 
Tutte le strade 
portano al SIO? 

'Fatti nuovi nell'inchiesta -di""'Pau-ova 
non ce ne sono. Il fatto nuovo mag­
giore è l 'arrivo del. capo del neo-co­
sUtuito cc Ispettorato" di polizia, San­
tillo. La presenza di Santillo, e l'otti­
mismo evidente dei magistrati, sem­
brano potersi collegare a nuove con­
ferme del ruolo del SID, della varie­
tà di {( ,lunghe mani" di cui esso si 
serve, e della spregiudicatezza con 
cui esso si muove, superando ormai, 
nella stretta in cui si trova, ogni li­
mite di guardia. F,ra il sm e Santi Ilo 
- la cui irresistibile ascesa non è an­
cora compiuta, ma che di fatto è già 
oggi il vero capo della polizia - non 
corre buon sangue. Lo scioglimento 
degli Affari Riservati e la nomina di 
Santillo sono stati assai più, nOrlo­
stante l'apparenza, un colpo alla su­
premazia del SID che non alla polizia. 

- sempre più sionato. Va a fj,nire che 
sa-rem'O costretti a lottare per il sa­
lario, dice. Sono due anni che lo sta 
dicendo. La storielf.a del « confronto» 
001 governo è di un'indecenza disa­
strosa. Si va di appuntamento manca­
to in appuntamento mancato, e ogni 
volta le confedemzioni si riunisc'Ono 
a sollecitare una pronta ripresa degli 
appuntamenti. Ora, sono state rinvia­
te a metà luglio. Non è escluso che si . 
incontrino sul ser;'o a ferragosto a 
Fregene. I dirigenti confedi8rali h?nno 
trascorso giorni e notti nelle sta-nze 
dei vari ministeri, tant'O per perdere 
tempo. Qua/te confronto col governo 
vanno ancora cercando, lo sa dio. li 
governo ha spiegato tutto: disoccupa­
zione, aumento dei prezzi e delle i'a-s­
se sui consumi popolari e sul sala­
rio. Ne ha> a>nche fissato le v'Oci. Gli 
unici a non essersene accorti sono i 
dirigenti confederali, che scrivono che 

cc L'epurazione fallita nel 1945 non può fallire og{Ji )) 

/I comitato comunale del PCI (se­
zioni di, Molinetto, Mazzana, Abbiati 
e Ciliverghe) ha diffuso un vol'antino 
in cui si afferma: -i contadini uccisi il 
10 maggio 1947 a 'Portella della Gine­
stra, i morti di Reggio Emilia del lu­
gl io 1960, icittaclini straziati nella 8an­
ca dell'Ag-ricoltura a Milano nel dicem­
bre del '69, i 126 morti in conflitti 
di lavoro dal 1945 ad oggi, gli anar­
chici buttati dalle finestre, gli stu­
denti uccisi per mano deNa polizia, 
sono caduti per identica mano omi­
cida, quella fascista, o per mano di 
quel potere, di quel sistema demo­
cristiano di gestione della repubbli­
ca nata dalla resistenza, che dei fa_o 
scisti ha pensato troppo spesso di 
servirsi al fine della sua conserva­
zione di classe. 

Il MSI va sciolto, come è stato già 
richiesto da decine e decine di con­
sig'li di fabbrica Hra cui quello della 
OM di Brescia), di organismi sindaca­
li, di or.ganizzazioni culturali, di mo­
vimenti politici e democr-atici ( ... ). Il 
MS! sta per prendere 5 miliardi in 
base alla legge sul finanziamento dei . 
partiti. Ciò non è tollerabile_ 

Se lo scioglimento del MSI è un 
gesto politico preciso, vannoindivi­
duati dei momenti particolari che ne 
indicano nei fatti le scadenze ( ... ). 
Dietro i crimini fascisti vi sono le 
òmertà e le responsabilità aperte di 
molti apparati dello stato. Pensiamo 
al SID (Servizio 'Informazioni Difesa) 
che con i suoi silenzi da cinque 
anni ha coperto ogni misfatto fasci­
sta (vedi le ultime dichiarazioni del 
ministro della difesa Andreotti, del 
giornalista Zicari e del nazista lati­
tante Giannettini, entrambi agenti 
del SIIO); pensiamo alla magistratura 
che in quattro anni in Lombardia su 
settecento denuncie contro i fascisti 
ha emesso sette sentenze; pensiamo 
all'ufficio Affari Riservati. .; pensiamo 
a certi settori dell'esercito e della po­
lizia dichiaramente fascisti da sem­
pre impuniti. Ma tutto ciò non basta, 
chi ha voluto e favorito la crescita 

. di potere dei così detti corpi sepa­
rati, chi si è servito da sempre di 
essi come strumento di dominio, è 
stata la 'DC a livello dei suoi massi­
mi esponenti '(.. .). Guando lo ha ri­
tenuto necessario questo partito di 
«mera occupazione del potere» si 
è sempre alleato con i fascisti ( ... ). 

A Brescia l'azione antifascista de­
ve porre questi obbiettivi: 

1) questore, prefetto e giudice 
Areai devono essere destituiti; 

2) devono essere smascherati 
sino in fondo gli industriali e finan­
ziatori dei fascisti, i crumiri, i vari 
ras di Lumezzane; 

3) mai più nessun fascista deve 
parlare a Brescia ili nessun posto, 
per nessun motivo. Nel consiglio pro­
vinciale i missini devono essere com­
pletamente 'isolati, sommersi dal di­
sprezzo ·.che meritano. Nelle s-cuole, 
nelle fabbriche, nella amministrazio­
ne pubblica, vanno cacciati da ogni 
posto direttivo ed impediti nella loro 
opera di provocazione. 

L'epurazione fallita nel 1945: non 
può fallire oggi ... 

Prima di arrivare a Padova, Santillo 
è stato a Brescia. All'ottimismo dei 
magistrati e della polizia, sembra fa­
re riscontro un'ag~tata preoccupazione 
negli ambienti legati al SID . 

« gli elementi di conoscenza a dispo­
sizione sono ancora insufficienti e in 
parte contraddittori ", anche se han-

TRENTO - Il direttivo provinciale della 
CGIL per lo sciopero generale nazionale 
Alla Zanussi-Rex di Porcia (Pordenone) sciopero compatto' e assemblea contro la rapina 
fiscale del governo ' . 

Nella riunione di venerdi 21 giu­
gno il comitato direttivo della CGIL 
di Trento ha votato all'unanimità la 
seguente moz·ione per lo sciopero ge­
nerale contro la poHtica - economica 
del governo Rumor. 

«II comitato direttivo ritiene che 
il «pacchetto» di misure fiscali e 
tariffarie che sarebbe stato concor­
dato dai partiti di governo sia ca­
ratterizzato gravemente in senso ano 
tipopolare e· da respingere. 

Il prospettato aumento del costo 
della benzina, dei consumi di energia 
elettrica, del gas, della supertassa 
sulle macchine, dell'IVA sui generi 
di consumo anche essenziali (vedi 
il 10% in più sulla carne), ecc., rap­
presentano una salasso inaccettabile 
per la classe lavoratrice ed in ge­
nerale per la grandi masse popolari, 

E' grave che non solo non affiori 
un radicale impegno antifascista, ma 
che si persegua la vecchia strada 
di sviluppo economico e sociale che 
ha portato il paese ad un collasso 
sul piano dell'economia e delle strut­
ture sociali. 

E' grave che anziché andare alle 
cause reali della crisi , colpire le 
speculazioni, i ceti parassitari, le 

strutture monopolistiche e risolvere 
i grandi. nodi sociali del paese, ci si 
fermi ad un inasprimento sociale che 
colpisce direttamente le classi lavo· 
ratrici, senza rivolgersi in maniera 
radicale ai ceti privilegiati, agli eva· 
sori fiscali, agli esportatori dei ca· 
pitali. 

Il comitato direttivo provinciale 
della CGIL, ritiene pertanto che tutto 
il movimento sindacale debba respin­
gere questi provvedimenti e questa 
politica che tende a colpire lo stes­
so potere del movimento sindacale, 
e ritiene a questo scopo necessario 
una mobilitazione generale dei lavo­
ratori attraverso la proclamazione di 
un primo sciopero generale naziona. 
le, rilanciando gli obbiettivi unitari 
sul piano della politica economica e 
delle riforme sociali definita unita· 
riamente dalle confederazioni» . 

PORDENONE, 22 - Ieri mattina al­
le 10,30 i 7.000 operai della Zanussi­
Rex di Porcia (PN) hanno fatto una 
ora di sciopero contro i gravi provve­
dimenti economici che il Governo Ru­
mor si prepara a calare addosso alla 
già difficile condizione di vita delle 
masse operaie e proletarie. La r ispo­
sta è stata compatta: nel cortile della 

fabbrica si è tenuta un'affollatissima 
assemblea in cui numerosi sono stati 
gli operai che hanno preso la parola. 

Nei giorni precedenti il C.d .F. ave­
va emesso un comunicato di condan­
na dell'azione del governo che ha 
preparato la risposta di ieri. 

Il comunicato conteneva tra l'altro 
dei precisi obiettivi: 

1) detassazione dei salari; 2) ag­
ganCiamento delle pensioni alla di­
namica salariale; 3) unificazione del 
valore punto di contingenza; 4) fissa­
zione dei prezzi politici dei generi di 
prima neceSSità; 5) riapertura e se­
lezione del credito per i settori pro­
duttivi che privilegino i consumi col­
lettivi con particolare riferimento al 
settore dell'agricoltura . 

La realizzazione di tali obiettivi è il 
presupposto fondamentale per il ri­
sanamento economico e politiéo del 
nostro paese. 

A tal fine il C.d .F. esprime la ne­
cessità di: 1) convocare subito l 'as­
semblea di fabbrica per valutare con 
i lavoratori l'attuale situazione; 2) 
convocazione straordinaria dei consi­
gli generali di tutte le categorie en­
tro questa settimana; 3) mobilitazione 
provinciale di tutte le categorie. 

no qualche sospetto che si voglia f<8:r 
pagare la crisi ai lavoratori. E così 
chiedono on supplemento d'inchiesta. 
Quale straordina-rio esempio di re­
sponsabilità nazionale! Si tiene tutto 
fermo fino a settembre, in modo che 

. la stretta creditizia non trovi ostaco­
li, e te tasse e il carov-ita disS'a-nguino 
completamente i redditi dei pensiona­
ti, degli opera-i, dei lavora'tori dei ser­
vizi. Una allegra polif.ica di questa­
fa-tta dovrebbe dunque passare 00[1 la 
firma del PSI a/ governo, e delle con­
federazioni sindaca/i, fa-cendo sì che 
l'opposizione di masse sempre più 
vasto e coscienti inverta la sua 
marcia il sinistra, e mettendo i padro­
ni e la DC in gf'8do di dec·idere quan­
do e come tentare una nuova «svo/­
ta D, se ingoiando un sindacato ormai 
fogor&to e pronto alfa resa totale, o 
se ri/anciando un'operazione di rivin­
cita a destra_ Non o'è che dire: è un 

. bel modo di t1'éJrre i frutti del refe­
rendum, della risposta a Brescia, del­
la putref&zione della DC! 

Nelle fabbriche tira un'a-ria perico­
/'osa per questi progetti, E non S% 

nelle fabbriche, ma fra j lavoratori 
pubblici, fréJ i pensionati, i lavormori 
precari, i disoccupati, i contadini, gli 
&rtigiani. Crescono re lotte pa-rticolari 
e le spinte a-lIe lotte, ma sopratutto 
ia volonià di una lotta generale, Il 
« pa-cchetto» dei provvedimenti go­
vernativi deve fare i conti con questa 
tensione. ~'indicazione dev'essere, 
ovunque, quella di r·ipetere, moltipli­
cata, /a risposta detlo « sciopero lun­
go " di febbraio. E' un'indicazione che 
già è stata raccolta da consigli di fab­
brica e da strutture sindacali. Va!ga 
per tutti l'ordine del giorno dell'Alfa 
Romeo di Pomigliano che pubblichia­
mo oggi, e che si aggiunge a tanti al­
tri; è di oggi la richiesta deflo scio­
pero generale del direttivo C GIL di 
Trento; del consiglio intercategoriale 
di Rivalta, Orbassano a Torino; la 
stessa richiesta è stata sostenuta dal 
consiglio di fabbrica della Zanussi di 
Pordenone col rioorso immediato a 
un'ora di sciopero. Entro il 10 luglio è 
proclamato in Piemonte uno sciopero 
regionale di tutte le categorie. 

Sono i segnali del/a tensione che 
monta nel movimento di classe, e la 
prova della possibilità e della neces­
sità di apri·re in pieno la lotta gene­
rale prima · del/'esta-te. Per il 27 giu­
gno, è stato proclamato in coinciden­
za con lo sciopero nazionale dei brac­
cianti uno sciopero generale di quat­
tro ore di tuMe te categorie dell'indu­
stria che dev'essere mantenuto e de­
ve essere preparato, anticipato e con­
dotto come un vero e proprio sciope­
ro generale, chiamando all'adesione 
di altre categorie di lavoratori e al­
l'organizzazione di manifestazioni cen­
trali. 

La prossima settimana - e non do­
po /'incontro col governo, cioè a metà 
lugliol come avrebbe voluto la destra 
- si terrà un nuovo direttivo unita-rio 
deffe tre confederazioni, che terrà die­
tro alla squallida e inconcludente riu­
nione di dieci giorni fa. E' compito 
delle avanguardie opera-ie, dei consi­
gli di fabbrica, di intervenire subito 
con l'iniziativa di lotta e le prese di 
posizione sul dibattito del direttivo, 
che molti vorranno ancora congelare 
in manovre di dilazione, e che deve 
vicèversa confrontarsi con un unico 
problema: la proclamaZione dello 
sciopero generale nazionale, /a fis­
sazione di un programma generale di 
scioperi. Quanto agli obiettivi, che 
nelle direzioni sindacali non stanno di 
casa, le ma-sse li conoscono' bene. E' 
ora di metterli in pratica. 

A pago 3: 
A proposito 

di un documento 
firmato 

Unità 
Popolare 



2 - LonA CONTINUA 

ALFASUD Insultanti discorsi padronali, 
una debole risposta sindacale, mentre 
continua il braccio di ferro nei reparti 

-

-La stampa di Napol i ha affronta­
to con una serie di articoli il pro­
blema dell'assenteismo e della « mi­
croconflittualità " all'Alfasud_ 

In due articoli il o: Mattino» ripor­
ta i giudizi di Di Nola, amministrato­
re delegato dell'Alfasud. Secondo la 
analisi fatta dell'assenteismo dai di­
rigenti, durante la crisi energetica 
c 'era stato un calo che faceva spe­
rare K di essere entrati in una nuova 
era nei rapporti con i dipendenti". 
-Ma a gennaIo si salì rapidamente dal 
7 al 17% "eppure il timore di per­
dere il posto non era svanito". D"i 
fronte a questa contraddizione non 
restano a Di Nola che gli spunti raz· 
zisti per spiegare la disaffezione a-I 
lavoro: « è un vezzo del tuttonapole­
tano quello di fare della filosofia da­
vanti a un problema concreto 'fatto 
di cifre, di livelli di produzione e 
in definitivq di denaro". E Di Nola 
continua con una assurda contrappo­
siz)one tra" l'orgoglio di casta" del-la 
classe operaia dell'Alfa Romeo che 
« sente di far parte di quella aristo­
crazia produttiva della quale si par­
lava una volta nei testi di sociolo­
gia pol.itica" e gli operai dell'Alfa­
sud" traumatizzati dali 'essere passa­
ti di colpo dall'età del ciuccio a quel­
la del jet »;infine il nostro termi­
na dandosi un progra.mma, su cui 
si dichiara ottimista a lungo termi­
ne, di «far nascere negli operai del­
l'Alfasud spirito di corpo e patriot­
tismo aziendale attraverso la ·coscien­
za che a subire -le conseguenze di 
un cattivo andamento della fabbrica 
saranno soprattutto gli operai " . 

:Su queste insultanti dichiarazioni 
ha preso posizione I·a segreteria pro­
vinciale dell'FLM con un documento 
riportato dall'Unità. La risposta sin­
dacale è tutta in una logica produtti­
vistica. Liquida -il problema della con­
flittualità operaia parlando di «spin­
te corporative a tuttI i Hvell i; da 

quello degli operai che cercano at­
traverso le vertenze di gruppo di ri­
solvere al meglio le questioni so­
spese, a quello dei dirigenti che per 
realizzare un minimo di difesa e di 
sicurezza si organizzano in sindaca­
to ". 

Non affronta nemmeno il problema 
dell'assenteismo. Affronta invece il 
prO!blema delle soluzioni produttive. 
Dopo aver rilevato gli ostacoli e le 
strozzature tecniche esistenti nella 
organizzazione produttiva ribadisce la 
disponibilità sindacale a trovare una 
soluzione al-la crisi 'in atto. Riprende 
·Ia proposta del 6 x 6 e dichiara aper­
tamente la disponibilità a,lIa richiesta 
aziendale dell'introduzione del turno 
di notte alle presse. Questa logicà 

MILANO - Massiccia partecipazione 
alla manifestazione per l-a casa 
indetta da due consigli di zona 

MILANO, 22 - Una massiccia par­
tecipazione operaia, con delegazioni e . 
striscioni di numerose fabbriche, ha 
dato vita giovedl alla manifestazione 
per la costruzione di case popolari e 
servizi sociali e per l'immediato 
esproprio der lotti 26 e 46 (due vaste 
aree 167 che il Comune non vuole 

LATINA - 4000 
operai in lotta per 
l'inquadramento 

• unico 

espropriare), indetta dai Consigli di 
zonaintercategoriali delle zone 7-8 
Bovisa-Affori e 2-9 Centro Direzionale­
Greco, . a cui Lotta Continua aveva 
dato l'adesione. Erano presenti i con­
sigli di fabbrica della Pirelli, della 
Face-Standard , della C. Erba, della 
IVI, della Oerlikon, della Fioravanti e 
Sperry Rand occupate, insieme a rap­
presentanze delle numerosissime pic­
cole e medie fabbriche e in particola­
re del quartiere operaio Dergano-Bo­
visa. 

Questa prima iniziativa dei CUZ 
(Consigli unitari di zona) è un risulta­
to ,non secondario, del vasto movi­
mento di lotta sl1l1a casa che a Mila­
no ha avuto, in questi ultimi mesi, co­
me momento più significativo l'occu­
pazione da parte di centinaia di fami­
glie proletarie degli alloggi di specu­
lazione privata, della società Monte 
Amiata, al quartiere Gallaratese. 

è d'altra parte ben concretizzata da 
un accordo appena preso dall'esecu­
tivo con la direzione 'in occasione dei 
mondiali di calcio di far uscire gli 
operai alle 1-8 con il recupero delle 
ore lavorative perse, un sabato da 
sta'h i li rs i. 

L'interesse degli operai per la par­
tita viene così usato per far passa­
re il principio padronale del'lo sci­
volamento d~lle ore, mentre gli ope­
rai chiedono 2 ore pagate e la TV 
in mensa. 

Ai discorsi ptettamente razzisti di 
Di Nola il documento dell"FlLM non 
trova di meglio che rispondere in 
termini timidamente difensivi. Infat­
ti secondo la segreteria provinciale 
del'I"FLM a salvare gli operai sareb­
be il fatto di non provenire dal 
mondo rurale ma dal territorio me­
trolopitano e dalla sua economia tra­
dizionale marginale e che « per quan­
to degradati e in ritardo 'Oon possono 
certo essere paragonati al ciuccio ». 

Gli operai non si lasciano certo 
deviare da questo tipo di beghe dal 
loro impegno continuo -nella lotta e 
non si lasciano certo convincere ad 
affezionarsi maggiormente al lavoro. 
Di fatti la giusta estraneità al lavo­
ro capitalistico non può essere ac­
centuata in una fabbrica in cui è in 
corso il costante tentativo padrona­
le di intensificare lo sfruttamento 
con l'aumento dei ritmi e il cumulo 
delle mansioni. :La nocività è gene­
rai izzata in tutti i reparti: neg I i ul­
timi tempi si sono verificati 100 casi 
di enterite, 70 casi di dermatite 
(estesa anche ai familiari) in mec­
canica, 50 casi di asma bronchiale 
in schiumatura, -numerosi casi di ne­
vrosi e di sordità alle presse e ai 
trattamenti termici. La settimana scor­
sa un operaio è morto investito da 
un contenitore caduto da un carrel­
lo a causa dei ritmi pazzeschi a cui 
sono sottoposti i carrellisti. AII'Alfa­
sud esiste realmente la situazione di 
« microconflittualità permanente" di 
cui ha parlato anche Bertoldi. Non si 
tratta certo ' di spinte corporative, 
ma di continui focolai di lotta per 

PARIGI 

il salario e contro l'intensificazione 
dello sfruttamento strettamente in­
trecciati al dibattito sui prezzi . poli­
tici, sull'occupazione del-le case, sul­
la lotta generale e sul-l'antifascismo 
militante e la messa fuorilegge del 
MSI. Negli ultimi g'iorni non manca­
no esempi di lotta. 90 operai degli 
impianti termici hanno scioperato 
per 4 giorni consecutivi per la ridu­
zione della frequenza del turno di 
notte attraverso l 'aumento dell'orga­
nico e anche per l'aumento della 
indennità di notte. In carrozzeria ci 
sono stati la settimana scorsa scio­
peri per i'I 1-1\ livello e in ver­
nic iatura contro la nocività. Sem­
pre la settimana scorsa tutta la 
fabbrica ha scioperato mezz'ora per 
il compagno morto _ I carrellisti che 
già si erano opposti con la lotta al 
tentativo di aumentare ulteriormente 
il carico dei contenitori da trasportare 
stanno organizzando una lotta per mi­
gliori condizioni di lavoro e per il ter­
zo livello per tutti. Mercoledì 19, alla 
verniciatura gli operai della levigatu­
ra, TVC e revisione hanno scioperato 
20 minuti contro la direzione della 
mensa perché il pasto arriva sempre 
in ritardo e perché nel deposito men­
sa i pezzi di carne vengono messi a 
scongelare a terra 3 giorni prima di 
essere cotti _ 

Infine giovedi alle 16 alla revisione 
della lastrosaldatura gli operai sono 
entrati in sciopero perché in seguito 
alla rottura di un aspiratore era au­
mentato in modo insopportabile il cal­
do e il fumo nel reparto. Contempo­
raneamente era partito uno sciopero 
sempre contro la nocività alla verni­
ciatura. Dopo mezz'ora la direzione ha 
sospeso tutto il serpentone. Un cor­
teo di operai della lastrosaldatura si 
è recato in direzione per imporre il 
pagamento delle ore di sospensione 
mentre si costatava ancora una volta 
la totale latitanza del Consiglio di 
fabbrica. 

Venerdl pomeriggio la sigillatura 
della verniciatura ha scioperato per 
il pagamento delle ore di sospensio­
ne del giorno prima. 
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UNA LETTERA DEI PROLETARI IN DIVISA DI MONTORIO 
VERONESE 

Vogliamo la libertà di leggere i giornali 
della sinistra rivoluzionaria in caserma 

Si accentua in questo periodo di 
crisi politica &i vertici defto stato, la 
repressione all'interno delle caserme. 
Si tenta cioè di bloccare lo sviluppo 
del movimento dei soldati e di chiu­
dere ulteriormente quegli spazi demo­
cratici verso i quali si rivolgono sem­
pre più grandi masse di solda'ti sfrut­
tati. L'attacco all'organizzazione deffe 
'esigenze dei proletari in divisa e alla 
unità dei soldati in caserma passa dai 
canali burocratici tradizionali a quel­
li più fegati ai servizi segreti italiani e 
americani. Noi proletari in divisa della 
caserma di Mon~orio Veronese -
quella per intenderei del f·ascista 
Spi'azzi, di cui oggi emergono i coffe" 
gamenti con gli assassini di Brescia·, 
e di Gra~iano che ora circola libera­
mente in cas-erma - ci troviamo di 
fronte quotidianamente a molti altri 
ufficiali reazionari e fa-scisU, le cui di­
cMarazioni sono inequivocabili (dica­
no ad esempio che l'esercito itao/i'ano 
non c'entra né deve avere nulla a che 
fare con la resistenza., oppure che la 
magistratura non deve indagare sufla' 
Hosa dei Venti perché sono segreti 
militari). Sono ufficiafi che ora oon­
-sigliano in caserma la lettura del Ii- . 
bro di Gi'Orgio Pisanò e Gi:ambattista 
Lombi Penna Nera e di altro materia--
le paralascista. . 

Per tutto questo rften-Pamo fonda­
mentale che al convegno operaio di 
Lotta Continua abbia preso la parola 
anche un compagno soldato; questo 
fatto i,ndica la strada che nel breve 
periooo dobbiamo praticare. 

Noi proletari in divi'sa di Montorio 
Veronese abbiamo inoltre collegato 
immed.iatamente questo fa.f.to con la 
nostra .esigenza di avere &/f'interno 
cJeHa caserma un'informazione demo­
craUca che vada ol'ire la stampa tradic 

z';on'8I'e. Vogliamo cioè dire che non ci 
senti-amo rarppresentati nel nostro di­
ritto &IIa vita e a'fa lotta dal Corriere 
del/a Sera o da altri giornali, ma da 
quegli strumenti che dalle lotte ope­
raie e proleta-rie e dall'autonomia ope­
raia sono nati. Vogliamo libertà di leg­
gere e di discutere i giornali delfa si­
nistra di classe ed è per questo che 
ci impegnamo a sostenere' concreta-

mente durante l'estate il giarnale Lot­
ta Continua. 

Se poi pensiamo che alla vigilia del 
referendum sono Singolarmente man­
cati tutti i giornali, si può compren­
dere quanto peso possa avere questo 
.obiettiva, che se non è primaria, è 
senz'altro importante per !'informa­
zione di massa. PersinO' la TV il giO'r­
no dei funerali deffe vittime di Bre­
sera non funzionò per mancanza di 
energi'a efettrica. 

Obiettivo di tutti i proletari in di­
visa in questa fase, sia nell'ambito 
generale delle manovre antidemacra­
tiche nell' esercito sia in quello del­
le repressioni e intimidazioni a livel­
lo di singole caserme, è l'arganizza­
zione e la vigifanza antifascista par­
tendo dal punto di vista operaio e ve­
dendo sempre da questa angolaziane 
le rotte e /'inte-rvento nell'esercito. Il 
nostro programma, quindi, è il pro­
gramma proletarto, quella che è nella 
tes~a di tutti gli sfruttati, quelfo in­
torno al quale si realizza la lotta di 
classe e la lotta .al fascismo. Qu-e-sto 
punto di vista operaio e proletario è 
stato fatto proprio dai PIO in tutta 
Italia i./ 12 magg';o, ed è sfociato nel­
l'enorme NO al/a DC, alla sua palitica 
antiproletaria e alle su-e trame ever­
sive che hanno f)ell'es·ercito il cuore. 
Da tutto questo _portiamo avanti fe lot­
te per l'organizzazione e per migliori 
condizioni di vita nelle caserme per 
l'aboli'zione dei cooi'ei militar-i fascisti 
e dei regolamenti militari. 

Lottiamo contro il fascismo e chie­
diamo che il MSI si& messo fuòri-
legge. . 

LotNamo contro' l'attacco econO'mi­
co a tutto il proletariato chi'edenao un 
salario pe-r tutti i proletari in divisa e 
rI diriUo a . viaggl&re grat.uitamente 
usufruendo di licenze mensifi. Con il 
programma proletario; facclamo paga­
re la crisi ad padroni; per la libertà 
df organizzaziane; MSI fuorilegge. 

PROLETARI IN DIVISA 
DI MONTOHIO VERONESE 

I compagni hanno anche inviato 19 
mila lire di sottoscrizione per il gior­
nale. 

Una moz·ione dei soldati 
Romagnoli 

PADOVA 
della caserma' 
per la messa fuorilegge del MSI 

Come i consigli di fabbrii:a, le as­
semblee operaie, i milioni di prole­
tari e antifascisti che hanno riempi­
to le piazze nei giorni immediatamen­
te successivi alla strage di Brescia, 
ribadiamo il nostro impegno militan­
te antifascista e la volontà che la pa­
rola d'ordine MSI fuori legge sia resa 
realtà operante. 

Dopo la sconfitta subita dal par-
I tito della borghesia al referendum 

ed il NO chiaro e deciso al suo 
braccio terroristico del MSi, contro 
il movimento operaio e proletario si 
è scelto ancora una volta il terreno 
della strage ed il clima della ten­
sione, premendo l'acceleratore sulla 
strada di quella strategia che pun­
tualmente da Piazza Fontana ad .oggi 

I ha segnato col sangue la storia di 
questi anni. 

In questo clima inquadriamo l'epi­
sodio dell'uccisione dei due fascisti 
qui a Padova ed. il tentativo provo-

catorio di riversare la responsabilità 
del fatto - a nostro avviso interno 
alle lotte intestine tra fascisti -
sulla sinistra. 

La propaganda e l'azione antifasci­
sta nelle caserme, la denuncia alla 
procura della repubblica e la con­
troinformazione puntuale sulle pro­
vocatorie trame all'interno dell'eser­
cito, su ogni possibile uso e ristrut­
turazione in funzione antipopolare 
delle forze armate, sono un nostro 
costante impegno al fianco della lotta 
proletaria. 

Le trame nere, le stragi sono un 
punto di forza anche nelle forze ar­
mate ed i legami di alti ufficiali in 
queste manovre appaiono sempre più 
evidenti. Non basta più citare la 
« Rosa dei Venti » e le tendenze gol-

. piste come fatti marginali. Occorre 
collocare nella giusta dimensione i 
legami tra fascisti, e corpi separati 
dello stato e l'esercito. 

Nella provincia di, Latina 28 fab­
briche, per un totale di 4.000 operai, 
sono in -lotta per !'inquadramento' 
unico. In questo ambito venerdì mat­
tina era stato indetto uno sciopero 
generale alla FRINE FASHION, fab­
brica tessile femminile che occupa 
120 operaie . 

Mentre le operaie stavano facen­
do il picchetto, quattro capetti sono 
entrati a lavorare. le operaie hanno 
iniziato una colletta di cinque lire 
a testa e raccolta la somma di cin­
quanta lire l'hanno portato in corteo 
come contributo delle operaie ai 
crumiri. 

Durante i comizi finali ha preso la 
parola un rappresentante del {( Comi­
tato lotto 26" che parlava anche a 
nome dei comitati di quartiere delle 
zone interessate e del Comitato di 
lotta per la casa Dergano-Bovisa, il 
quale dopo avere ricordato le respon­
sabilità dellà giunta comunale e del­
la DC che anche nel quartiere alla 
domanda di case popolari e servizi so­
ciali hanno sempre risposto favoren­
do e schierandosi apertamente dalla 
parte degli interessi della speculazio­
ne immobiliare, ·nel caso particolare 
opponendosi alla destinazione del lot­
to 26 per la costruzione di case popo- . 
lari , ha ribadito i punti qualificanti 
del programma operaio sul territorio, 
espressi dalle lotte: blocco immedia­
to di tutti gl i sfratti compresi quelli 
per morosità ; requisizione degli al­
loggi sfitti; affitto non superiore al 
10% del salario. 

UN INCONTRO INTERNAZIONALE ANTIMILITARISTA 

Così come nei paesi e nelle fab­
briche la risposta di massa è stata 
la più valida garanzia contro le pro­
vocazioni e ne ha individuato i man­
danti politici, così come la contro­
informazione proletaria ha ugualmen­
te. indicato sicari ed assassini, noi 
militari intendiamo esercitare in pri­
ma persona l'antifascismo nelle ca­
serme, praticare l'isolamento dei sol­
dati fascisti, denunciare gli ufficiali 
fascisti. 

La reazione è stata immediata: i'I 
capo officina è uscito imprecando 
contro le operaie, chiamandole peco­
re e prendendo per il collo una com­
pagna delegata. Lo sciopero è stato 
subito prolungato di tre ore. I pa­
droni delle fabbriche di Latina (tutte 
di dimensioni piccole 'e medie) usano 
contro la forza operaia, il ricatto del­
la crisi economica e della smobili­
tazione. La risposta operaia è invece 
per l 'allargamento delle vertenze a­
ziendali sull'inquadramento unico, 
contingenza e anticipo delle quote 
INAM in una lotta generale per tutti 
gli obbiettivi del programma operaio. 
Questa esigenza è stata espressa con 
forza nel direttivo provincia le della 
FULTA che si è tenuto il 20 a La­
tina, proprio per discutere della si ­
tuazione economica. 

E' usc ita la r istampa del libro 

« GLI OPERAI 
LE LOTTE 
L'ORGANIZZAZIONE » 

Le Sedi che ne avessero an­
cora bisogno lo richiedano tele­
fonando ai numeri della Diffu­
sione 5800528 - 5892393. 

Il 15 e il 16 giugno si è tenuto a 
Parigi un convegno internazionale an­
timilitarista convocato dai CDA {Co­
mitato difesa richiamati) e dai CAM 
(comitati antimilitaristi), comitati fa­
centi capo rispettivamente al Front 
Communiste Revolutionaire , la discio l­
ta Ligue e a Revolution . AI convegno, 
al quale hanno partecipato anche com­
pagni di 'lotta Continua e di Avan­
guardia Operaia , erano presenti oltre 
a numerosi comitati francesi (sono 
composti da compagn i civ ili , esterni 
alle caserme) delegazioni dell'Ira 
(Officials e Provisionals) del SINN 
FEIN, del coordinamento dei Comités 
des soldats (Svizzera) del Troops aut 
Movement (Inghilterra) del RITA ACT 
(organizzazione che interviene tra i 
soldati USA di stanza in Europa) e del 
BVD olandese , del Comitato antifa­
scista (Grecia) e del Soldato Rosso 
(Svezia). 

Il convegno si è aperto con un 
lavoro di comm issioni segu ito da 
una assemblea di massa alla pre-

senza di oltre un migliaio di compa­
gni e si è chiuso -il 16 con una as­
semblea di bilancio. 

Si è trattato di un primo approc­
cio; è, infatti., il primo incontro a li­
vello europeo di forze che sviluppa­
no un lavoro sull'esercito a part ire 
da valutazioni di classe prec ise, non 
si è riusciti quindi ad andare molto 
in là in term ini di dibattito , e di 
analisi delle rec iproche esperienze . 
C'è dunque molta strada da fare per 
rispondere in moqo adeguato agli ac" 
cr~sciuti problemi che vengono posti 
dalla ristrutturazione in senso anti­
proletario degli eserc iti nazionali, che 
è coordinata in Europa dalla NATO, 
per far fronte aHa necessità di legare 
in modo più stretto l'organizzazione 
nelle caserme con le lotte operaie 
e proletarie cresciute in questi anni 
nel cuore della metropoli capitalista 
fino a metterne in crisi la stabilità 
pol i t ica e istituzionale. Se rispetto a 
questi temi il convegno non ha e-

spresso un dibattito politico soddisfa­
cente va sottolineata però la opositi­
vità del fatto che il convegno ha di­
mostrato con chiarezza che ormai 
ovunque le forze antimilitariste si 
pongono come centrale il problema 
dell'organizzazione dei soldati all 'in­
terno delle caserme, 'Iasciandosi alle 
spalle una disarmante tradizione pa­
cifista e non violenta che pure fino 
ad ora sui temi della o'biezione e di 
una opposizione antiautoritaria aveva 
goduto di non poco spazio in un ter­
reno lasciato troppo a lungo deserto 
dalla sinistra. Sul problema dell'orga­
nizzazione dei soldati , della l ibertà di 
organizzazione democratica nelle ca­
serme, una delle esperienze più si­
gnificative è quella dei compagni olan­
des i del DVD . 

Nei pross imi giorn i pubblicheremo 
ampi stralci di un loro documento che 
costituisce parte della piattaforma su 
cui i compagni olandesi stanno orga­
nizzando un convegno anti NATO per 
novembre. 

E' in questo modo - sostenendo 
il diritto dei soldati a darsi una orga­
nizzazione - che la classe operaia, 
i sindacati, le forze antifasciste pos­
sono realizzare una oggettiva vigi­
lanza e una spinta alla democratizza­
zione delle forze armate. 

I militari antifascisti della caser­
ma Romagnoli di Padova. 
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A proposito di un doe'umento ' firmato U. P. 
L'« Unità" di sabato scorso ha pub­

blicato un documento redatto all'in­
terno del Cile in data 1° maggio 
e ·diffuso clandestinamente nel paese. 
Il documento, scritto in forma di ap­
pello al popolo cileno e ai popoli del 
mondo, reca la firma di «Unità Popo­
lare "'. Sia per questa ragione , sia per 
le polemiche e le smentite da parte 
di organizzazioni della sinistra cile· 
na che sono seguite alla sua diffusio­
ne, sia infine per il suo contenuto, 
questo documento costituisce un fat­
to nuovo e importante per misurare 
la situazione e le prospettive della 
resistenza in Cile. 

Vediamo con ordine ciascuno di 
questi aspetti. 

Esiste ancora « Unità Popo­
lare »? 

Unità Popolare è stata durante tre 
anni una coalizione di forze di sini­
stra, fondata su di un programma di 
governo in una fase della lotta . poli­
tica e di classe, quella dell'ultimo pe­
riodo della presidenza Frei, profonda­
mente diversa dall'attuale. Durante i 
tre anni della presidenza Allende, i 
partiti <the ne facevano parte, mal­
grado le crescenti tensioni interne al­
la coalizione e il maturare di «due 
linee» nella stessa interpretazione 
della natura del processo e delle sue 
prospettive, trovarono nel fatto di es­
sere governo e nel riferimento al 
programma del '70 la ragione prima 
del mantenimento dell'alleanza poli­
tica di Unità Popolar,e. Sulla giustez­
za di questa scelta formalmente uni­
taria e della sua motivazione si è di­
scusso a lungo, prima e 'dopo 1'11 
settembre, nella sinistra cilena e in­
ternazionale. Sta di fatto che quella 
alleanza, alla immediata vigilia del 
golpe, era giunta al limite della rot­
tura, come ormai è dimostrato da nu­
merosi documenti e testimonianze, 
oltre che deducibile da una semplice 
analisi politica . Sta di fatto, inoltre, 
che dal giorno d~1 colpo di stato fino 
ad oggi le varie dichiarazioni e i do­
cumenti pubblici dei partiti della si­
nistra cilena non hanno fatto riferi­
mento a Unità Popolare se non come 
ad una forma di alleanza finita assie­
me al Governo in cui si era incarnata. 

Il che naturalmente non significava ' 
rinunciare alla ricerca di altre forme 
di unità tra le forze della resistenza: 
significava invece che questa unità, 
oggi ancor più necessaria di ieri, non 
poteva essere concepita come un 
semplice appello al passato, ma ri­
cercata nelle condizioni attuali della 
lotta antifascista, tra le forze in essa 
impegnate, sulla base di un nuovo 
programma. Questo era il senso di 
tutte le prese di posizione della sini­
stra cilena da ottobre ad oggi, com­
prese le dichiarazioni unitarie firma­
te anche dal MIR (e, si badi, non da 
«Unità Popolare" più il MIR, bensì 
da ciascuno dei partiti dell'ex Unità 
Popolare e dal MIR). 

Il fatto che oggi venga diffuso un 
documento a firma di Unità Popola­
re costituisce quindi un fatto nuovo, 
che segna un cambi'amento o comun- . 
que una ridefinizione dei rapporti tra 
le organizzazioni della sinistra cilena. 
Questo fatto nuovo deve essere va­
lutato come un passo avanti o come 
un passo indietro sulla via dell'unità 
tra queste forze e della costruzione 
di un fronte capace di rovesciare la 
dittatura fascista? 

Rottura a sinistra 
Per rispondere a questa domanda 

è necessario partire dall'analisi del­
le posizioni e delle proposte conte­
nute nell'appello, ed è questa ana lisi 
che ci porta a concludere che esso 
costituisce un passo indietro, in dire­
zione della rottura dell'unità a sini­
stra . 

Ma prima ancora di entrare nel me­
rito dei contenuti poi itici , non si può 
passare sotto silenzio il fatto che, 
anche. da un punto di vista puramen· 
te « notarile lO , quella firma di «Uni­
tà Popolare", apposta in calce all'ap­
pello non è di indiscussa autenticità. 

L'ex « Unità Popolare» infatti com- . 
prendeva com'è noto il MAPU, ma il 
MAPU ha già dichiarato pubblicamen­
te di non aver sottoscritto quel docu­
mento e di non condividerne le pro· 
posizioni. L'ex Unità Popolare com­
prendeva il Partito Radicale, ma il 
Partito Radicale non ha sottoscritto 
il documento, e non ne condivide il 
contenuto. L'ex Unit~ Popolare com­
prendeva la Izquierda Cristiana; e non 
risulta che la Izquierda Cristiana sia 
tra i firmatari. L'ex Unità Popolare 
comprendeva il Partito Socialista , di 
cui sono note le divisioni passate e 
presenti e le pesant i perdite che ha 
sub'lto all'interno; anche ammesso 
che ciò che rimane della direzione 
del PS in Cile abbia fatto proprio l 'ap­
pello, com'è del resto probabile , la 
sua diffusione ha provocato un gran-

de disagio e sconcerto nelle file so­
cialiste, e ciò è comprovato dal si­
lenzio che su di esso hanno finora 
conservato i rappresentanti del Par­
tito Social ista all'estero. 

Dell 'ex Unità Popolare faceva infine 
parte, oltre alla piccola formazione 
del MAPU Gazmuri , il Partito Comu­
nista del Cile: e non v'è dubbio che 
il PC non solo condivide il documen­
to, non solo sicuramente ne ha cu­
rato la redazione, la diffusione e la 
gestione in patria e all'estero, ma a 
quanto pare lo ha firmato anche per 
gli altri. 

Detto questo - che implica natu­
ralmente delle considerazioni non mo­
ralistiche, ma politiche su quelli che 
sono i rapporti di forza oggi tra le 
componenti dell'ex Unità Popolare -, 
non resta che analizzare brevemente 
il contenuto di questo documento d~1 
PC cileno. 

Una singolare autocritica 
Tutta la prima parte è dedicata ad 

una autocritica dell 'azione svolta dal­
le sinistre nei tre anni di governo. Se 
guardiamo alla sostanza di tale auto­
critica, vediamo però che essa non 
coinvolge affatto la linea sostenuta 
durante quel periodo dal PC cileno: 
ne è al contrario la piena riconferma. 
Ma poiché, come abbiamo visto, è ap­
punto il PC l'autore principale del do­
cumento, non si tratta più propria­
mente di una « autocritica ", bensì di 
una critica che il PC rivolge agli al­
tri, cioè ai propri ex alleati di go­
verno, o almeno ad una parte di loro. 
Questi vengono autocriticati per non 
avere assicurato una « direzione uni­
ca " al processo, vale a dire per ave- ' 
re sostenuto una linea diversa da 
quella del PC. 

Dice il documento : « Non dobbiamo 
eludere la responsabilità dei nostri 
errori nella sconfitta che il rovescia­
mento del governo popolare significò 
per il popol9 cileno. La resistenza 
dei nemici del popolo si appoggiava 
sul loro immenso potere economico 
e sul sostegno straniero, ma era la 
resistenza di una minoranza. Se que­
sta minoranza riuscì ad attrarre a sè 
settori sociali i Cui interessi oggetti­
vi erano indissolubilmente legati al­
lo SViluppo del progresso e al suc­
cesso del governo popolare, il movi­
'mento popolare e i suoi gruppi diri· 
genti ne portano la maggiore respon­
sabilità storica. Fummo incapaci di 
garantire una direzione politica unica 
che galvanizzasse le forze del popo- . 
lo e gli permettesse di . affrontare 
con successo i suoi nemici. .. ". 

La tesi di fondo che percorre tutta 
la parte retrospettiva del documento 
è quella dell'" isolamento della clas­
se operaia"; da tale «isolamento" 
viene fatta derivare la sconfitta del-
1'11 settembre. « La principale ragione 
dell'isolamento della classe operaia 
fu l'incapacità della nostra direzione 
di realizzare una politica di alleanze 
che isolasse i nemici prinCipali ". A 
sua volta questa incapacità di direzio­
ne viene addebitata al ruolo svolto 
dall'« estremismo di sinistra" dentro 
e fuori la UP: « Ebbero un peso deter­
minante le concezioni di ultrasinistra 
che esercitarono pressioni su Unità 
Popolare e sul governo. Approfittan­
do di tali errori, i nemici dichiarati 
del governo ebbero successo nell'at­
trarre alla loro politica 'vasti settori 
sociali , piccoli e medi operatori eco· 
nomici, professionisti e altri settori 
del popolo con scarsa coscienza po­
litica .. . ". 

La « opposizione intransi­
gente» di Frei 

Il documento accenna, è vero, al 
fatto che una responsabilità nel ro­
vesciamento del governo lo ebbe an­
che la Democrazia Cristiana: ma an­
che questa responsabilità viene in de­
finitiva rovesciata sulle posizioni « ul­
trasinistre ". « Nel campo politiCO -
si dice infatti - queste concezioni 
settarie e ristrette dell 'opportunismo 
di sinistra favorirono il gioco di 
Eduardo Frei che si adoperava a tra­
scinare la Democrazia Cristiana verso 
una polWc8' di opposizione intransi­
gente (sic!) al governo popolare ". 

Le mene golpiste democristiane, in­
carnate nella sua direz ione politica, 
(che era passata nelle mani di Frei 
ed Aylwin fin dal 1971) vengono co­
sì generosamente ribattezzate come 
«opposizione intransigente " . Ma chi 
può essere messo sotto accusa per 
aver condotto un 'oppos izione intran­
sigente? Tanto più se questa non è 
che il riflesso della vera causa del 
male, che sta, come abbiamo visto , 
nelle «concezioni di ultras inistra "". 

Le « caratteristiche specifi­
che» 

Tutta la prima parte del documen­
to procede su questa linea nell 'anali-

L'appeUo pubbHcato nei giorni scorsi a nome di Unità Popolare ripropone immutate 'le posizioni e 
la linea del PCCh 

si degli errori. 
Quanto alle Forze Armate, il discor­

so non cambia: « Ci fu nel movimen­
to popolare - si dice a questo pro­
posito - mancanza di comprensione 
pella situazione interna e delle carat­
teristiche specifiche delle Forze Ar­
mate cilene, cosa che rese difficile 
la collaborazione tra il movimento 
popolare e i settori democratici e co­
stituzionalisti delle forze armate . Lo 
isolamento generale della classe ope­
raia si riflette nell'isolamento dei set­
tori costituzional isti e nel rafforza­
mento dei "golpisti" nelle file dello 
esercito ". 

Quali fossero le «caratteristi:ch'e 
specifiche" delle Forze Armate cile­
ne, non lo si dice, (Pinochet si è pe­
rò incaricato di dimostrarlo). Quanto 
all'isolamento delle forze costituzio­
naliste nell'esercito, esso non viene 
ricondotto alle «caratteristiohe spe­
cifiche "del funzionamento di ogni 
esercito borghese in una fase di acu­
tizzazione estrema dello scontro di 
classe, bensì, ancora Una volta, è 
semplicemente visto come il « rifles­
so " dell'isolamento della -classe ope­
raia, ovvero degli errori della" ultra­
sinistra ". 

La sociologia borghese: un 
vecchio arnese del revi­
sionismo 

In realtà, ciò che questa analisi mi­
ra a sopprimere è precisamente il 
ruolo e fa natura specifica dell'eser­
cito: esso è visto come una parte 
della società, non come il nerbo ceno 
trale dello stato. Da questo punto dl 
vista, l'allineamento delle Forze Ar­
mate su posizioni golpiste è intera· 
mente ricondotto agli « errori" nella 
politica · di alleanze, al fatto di non 
aver saputo « attrarre a sè", assie­
me ai ceti medi in abito civile, i ce­
ti medi in armi: gli ufficiali e i sot­
tufficiali dell 'esercito. E' evidente co­
me, una volta soppressa in principio 
la «specificità" dello stato e dei 
suoi corpi armati nello scontro tra 
le classi , è soppressa poi nella pra­
tica ogni ·necessità di armare le mas­
se a questo scontro. 

E' così che si giunge tranquillamen­
te ad affermare che « 1'11 settembre 
fu una sconfitta politica più che un 
insuccesso militare della resistenza 
contro il colpo di stato" poiché « la 
quantità di forze raccolte dal nemico 
faceva sì che la generalizzazione del­
la resistenza in quel momento si con­
vertisse in un massacro di migliaia 
di persone ": dove, nel riferimento al­
le «forze raccolte dal nemico ", si 
cancella volutamente ogni differenza 
t ra la presunta base sociale raccolta 
dalla reazione, e le Forze Armate co­
me tali, quasi che fossero bottegai e 
avvocati quell i che andarono all'as­
salto della Moneda e a bombardare 
le fabbr iche. 

. E' attraverso questo ragionamento 
che il PC cileno con la sua « auto­
critica" giunge a riproporre pari pari, 
a 9 mesi dalla tragica esperienza 
dell '11 settembre, la vecchia teoria 
della via pacifica . 

La identif icazione di stampo socio­
logico tra le Forze Armate e la loro 
presunta base sociale , il vedere lo 
stato come un semplice riflesso del­
la società civile . serve infatti non so­
Ia a « spiegare " con grande disinvol· 
tura le ragioni della sconfitta e a 
« saltare " la questione dello scontro 

armato, riducendolo a mera appendi­
ce di uno scontro che si era ormai 
risolto altrove, nella società civile 
appunto (come dire: tanto avevamo 
già perso!). Serve anche, oggi, a indi­
care una certa linea di condotta alle 
forze che si oppongono alla dittatura. 

Infatti , se i militari reazionari han­
no potuto vincere in quanto avevano 
dalla loro i ceti medi, una volta che 
questi gli voltino le spalle - cosa 
che sta realmente accadendo - si 
può sostenere che la dittatura è pros­
sima al crollo, e che basterà scalzarla 
via dal potere copo aver provveduto 
ad un adeguato quadro di ricambio. 
Ed è in effetti questa nuova illusio­
ne pacifista che sta alla base di tutta 
la seconda parte del documento. 

La Giunta - vi si afferma - agisce 
« quasi che spettasse 8'i soli monopo­
li (sic!) il compito di governare il 
paese »; con una simile politica eco­
nomica, e con i s\.loi metodi di re· 
pressione, essa allontana da sè l'im· 
mensa maggioranza del paese. «La 
dittatura ha creato, in soli 8 mesi, le 
condizioni del. proprio isolamento e 

non ha un sostegno sociale significa-
tivo" . . 

La conclusione che viene derivata 
da questa anali,si non è, come sa­
rebbe logico, che proprio perché la 
dittatura' si regge in definitiva solo 
sulla forza delle baionette, è neces­
sario per abbatterla un movimen· 
to di resistenza armata, e che 
proprio perché la stragrande maggio­
ranza della popolaZione r-ipudia la po­
litica della Giunta, questo movimento 
ha potenzialmente un'ampiezza mag­
giore di quello che sosteneva il go­
verno popolare. Questa è la conclu­
sione a cui giungono i compagni del 
MIR. Il Partito Comunista giunge a 
una conclusione opposta. 

Uniti sì, ma con la DC 
Per il PC, correggere gli errori del 

passato significa cercare di raggiun­
gere quello stesso obiettivo che non 
si è riusciti ad ottenere ieri, a costo 
della paralisi e dèl disarmo delle 
masse: raggiungere l'unità con la DC, 
con la DC così com'è, e con tutta la 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNAtE 

Sede di Milano: 
Un compagno ..... .. .... . 
Franco, Marta, Matteo 
Sez. Giambellino 
Maurizio F. .. .......... .. . 
Rita e Paolo 
Gianmaria ....... .... .. .... . 
Enrico .. ... .. .. .. ..... .. ..... . 
Maria Luisa .... .. .... .. 
Angela .... .. .. ............ . 
Moscatelli A. .. . ........ . 
Compagno della Falk . . . 

Sede di Lecco: 
Ospedale Merate 
Compagni di Robbiate 
Ospedale Lecco 
Compagni operai Star 
Commissione scuola ... 
Compagni operai Giu· 

dici .. .... .... ......... .. 
I compagni ........ .... . .. 
I compagni di Tricase .. . 

Sede di Catania: .. ...... .. .. 
Il compagno Nuccio .. . 
Un compagno .. ........ .. 

Sede di Cagliari: 
Sandro .. .. .. ... ....... .... . 
Tre compagne 
Circolo operaio Quar· 

tucciu ... ...... .... ... . . 
Sede di Torino: 

Sez. Val di Susa .. .. .. 
Sez. Alpignano 
Sez. Stura .. . ....... .... . .. . 
Redazione TO .... .. ... .. . 
Sez. Fossano .. .. .. ...... . 
Un pid ...... .. ....... ... .. . 
I pid della caserma « C. 

Battisti» ........ ... ...... . 
Compagni di L.C. e A.O. 

di Cascine Vica .. .... 
Compagni di Carma· 

gnola .... ...... ..... .. ... . 
I compagni di Aosta .. . 
Compagni di Almese .. . 
CPS Gioberti .... .. .... .. 
Operai Mirafiori: 

Vincenzo ........ .... .. . 
Porta 18 .. .. .. .. .. .... . 
Gaetano ., ..... .. .. . ..... . 
Angelo ... .. ....... .. .. .. 
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12.000 
20.000 
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20.000 
5.000 

13.000 
1.000 

3.000 
1.500 

500 
1.000 

Rodolfo ................. . 
Salvatore ............. .. 
Roby ... .... ............. . 

Militanti. Mirafiori ..... . 
Un simpatizzante di 

Borgo S. Paolo 
Un compagno delle 

Vallette ... .. .... .. .. .. 
Un compagno .......... .. 
Un compagno del cen-

tro calcolo ........... . 
Un simpatizzante 
Pino operaio Fiat 
Benedetto .. ........... . . 
Silvia P. . .. ... .... .... ... . 
Per scommessa vinta 

contro un pessimista 
ad oltranza .. . ........ . 

Gigi ............ ... .. .... .. . 
Quattro compagni della 

« Casa del Fernet » . . . 

Roberto della Galfer .. . 
M.T. . .... . ... .. ... ... .. ... . . 
G.L ... . .. . .. .... .. .... .. ... . .. . 
E.V. .. ........... .. ... ..... . 
S.S. .. . .. . ................. . 
Impiegati Olivetti stac. 

Udine .. ....... ........ . 
Impiegati Olivetti stac. 

Roma ... .. . .. ... . .. . ..... . 
Edgardo Olivetti stac. 

Novara .. . ..... ... .. .... . 
Compagni di Torre Pel-

lice ... ..... . ... ... .. . .. . 
Un compagno ... ... .... . . 
Rosy .. . ..... ... ... .... ..... . 
Piero di Villastellone 
Silvio e Beppe 
Guido .. .. ... .... . ... .. . .. . 
Vendendo il giornale .. . 
Beppe e Leo .......... .. 
Un pid ....... . .. .. .... .. .. . 

Sede di Giulianova 
Sede di Cuneo ..... .. .... . 
Sede di Roma: 

Nucleo Monteverde .. . 
Compagni unitari 

Sede di Trento: 
Nucleo 19nis Iret 
Nucleo OMT .. . .... .. .. . 
Nucleo insegnanti .. . .. . 
A.A. (due mesi) .... .. .. . 
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-5.000 
1.000 
3.000 

10.000 
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4.500 
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DC. « Dal punto di vista politico, la 
partecipazione sempre più attiva della 
Democrazia Cristiana alla lotta antifa­
scista è una necessità della massima 

. importanza. Desideriamo che /'insie­
me della Democrazia Cristiana parte­
cipi pienamente alla resistenza e al 
Fronte Antifascista ( ... ). Dichiariamo 
pertanto la nostra più ampia disponi­
bilità per l'azione unitaria in difesa 
degli interessi dei lavoratori e del 
popolo ". 

Per comprendere il significato che 
assume questa « ampia disponibi·li­
tà », occorre tenere conto della crisi 
profonda che ha investito la DC ci­
lena, già all'indomani del colpo di 
stato, e della frattura verticale che 
ha cominciato ad aprirsi al suo in­
terno tra il settore «democratico », 

orientato a integrarsi nella lotta an­
tifascista, e il settore freista, che 
oggi appare emarginato ma che po­
trebbe diventare il fulcro in futuro, 
di una qualche manovra di ricambio 
parziale nella gestione del potere. 
Ed è precisamente questa ipotesi, la 
ipotes·i di una mort~ lenta « per. asfis­
sia" del regime militare, che il PC 
sembra avere abbracciato. Per questo 
arriva oggi a dare credito al settore . 

. più reazionario e più sputtanato del­
la DC cilena, e ad operare per la 
ricucitura delle sue divisioni. Per que­
sto invoca una alleanza con la DC 
« nel suo insieme" per conservare ai 
ceti medi il loro bravo partito unico. 

Tener insieme la DC cilena oggi è 
diventato peraltro un compito arduo. 
Per scongiurare la rottura è stata 
perfino necessaria un'operazione di 
soccorso internaziona·le; non è un 
caso che le operazioni di sutura sia­
no pas.sate per trattative e abbocca­
menti che hanno avuto la 'Ioro sede 
principale a Roma. A Roma c'è quel­
la Democrazia Cristiana che già in 
altri frangenti dolo'rosi ha dato una 
mano alla figliocci·a cilena. A Roma 
c'è il Vaticano. A Roma c'è quel Par­
tito Comunista, che ben più del 
POUS - come anche recenti polemi­
che in famiglia hanno testimoniato -
è punto di riferimento politiCO per 
il PC ci'leno. Roma è infine la capi­
tale del compromesso storico, buona­
nima. 

Non c'è dunque da meraviglia,rsi se 
i democristiani cileni vengono a cu­
cire qui le loro pezze. 'Risultato: la 
DC cilena ha oggi. una nuova direzio­
ne, formata da quattro notabil'i di 
destra (tra i qual i Frei) , quattro di 
sinistra Hra i quali Tomic e Fuenteal­
ba) e uno di centro, che sta nel mez­
zo. Si salvi chi può. 

Un compa'gno di Levico 
Raccolti tra gli operai 

Laverda ............. . . 
Nucleo universitario .. . 
Due cOf!1pagni 
Raccolte tra i simpa-

tizzanti ..... ... ...... .. . . 
Sede di Ravenna ........... . 
Sede di Riccione .. ....... .. . 
Sede di Rimini ..... .. .... . 
Sede di Latina: 

Dai compagni di Cisterna: 
Carla .... . ............... ... . 
Mauro .. ............... .. .. 
Armando .......... ....... . 
Domenico Pdup 
Elsa ....................... . 
Compagno Pdup 

Contributi individuali: 
Un compagno - Bologna 
Due compagni del Ma­

nifesto - Pistoia .. .. .. 
Remo e Paola - Roma 

per la libertà di Ma-
rini ............. ....... . 

Gianfranco e Marisa -
Roma .... .... .. ...... . . 

Lapi R. - Viareggio 
Fiorentino M. - Firenze 
M.G. - Scandiano ..... . 
Fausto S. • Ghiare di 

Berceto ......... .. ...... . 
Giampaolo e Daniela -

Parma .......... .... .. .. 
Giancarlo - Parma ..... . 
Massimo S. - Caltanis· 

setta ... .......... ... ... . . 
Rudy B. - Firenze 
Due compagni ... .... .... . 
Fabio F •• Milano .. ... . 
Elisabetta e Walter - Ri 

varolo ..... .. ..... .... . . 
Un compagno dell'lSEF -

Firenze ... ...... .... .... . 
T. - Padova .. ............ . 
Tre compagni - Roma .. . 
Un compagno • Roma 
Una maestra - Genova 

5.000 

5.000 
30.000 

408.200 

280.500 
30.000 
35.000 
20.000 

1.000 
500 
500 
500 
500 
500 

15.000 

2.000 

20.000 

10.000 
1.255 
1.500 

15.000 

2.00,\ 

9.000 
21.000 

15.000 
11.000 
10.000 
1.500 

5.000 

5.000 
5.000 
4.000 
1.000 

10.000 

Totale 1.807.205 
Totale precedente 7.988.683 

Totale complessivo 9.858.888 

Nella sottoscrizione della sede di 
Carrara del 26/6 era Nardo Dunchi li. 
re 10.000 e non Nando D. 



4 - LonA CONTINUA 

Torino - DAGLI ATTIVI INTERCATEGORIALI DI ZONA ~~~I~I~~ZI~~~-D~~~S~: 

La richiesta. di mettere fuorilegge il MSI c;;;I~E~aO;~:~ANA 
e di dare il via alla lotta del sindaco DC TDlOaz 
Una discussione sullo sciopero regionale e sui suoi obiettivi - La mozione del consiglio 
di zona di Rivalta-Orbassano per lo sciopero generale 

Denunciati numerosi notabi­
li democristiani per l'ag­
gressione al compagno Ser­
gio Vido 

TORINO, 22 - Met.tere fuorilegge 
il MSI: è la richiesta che viene dalla 
stragrande maggioranza degli inter­
venti operai negli attivi intercatego­
riali di zona, cui si aggiunge il ri­
fiuto della tregua e la proposta di uno 
sciopero generale nazionale di otto 
ore. All'attivo della zona Rivoli-Colle­
gno c'erano centinaia di delegati, un 
numero mai visto, venuti preparati e 
ben decisi a fare di un . organismo fi­
nora puramente burocratico un'occa­
sione per un confronto ampio ed ap­
profondito sulla situazione attuale. In 
molti interventi ricor,reva l'esempio 
dello sciopero generale del 27 feb­
braio scorso e dei contenuti che 
aveva avuto . . Le critiche alla tregua 
sono state numerose e pesanti, con­
trapponendo l'atteggiamento sindaca-

. le, di copertura al governo, alla ri­
chiesto operaia di uno sciopero ge­
nerale di otto ore. Gli obbiettivi della 
lotta, la difesa del salario e dell'occu- . 
p~zione, la messa fuorilegge del MSI 
erano i temi centrali che venivano da­
gli operai (mentre gli interventi ispi­
rati alla linea sindacale ripetevano 
per proprio conto la canzone del 
«nuovo modello di sViluppo ») che 
sono stati tradotti in una mozione ap­
provata fra ·gli applausi dei presenti. 

Un andamento simi,le ha avuto l'at­
tivo della zona di Orbassano-Rivalta, 
anche se deformato dal fatto che era 
« aperto" alle forze politiche, scèlte 
con singolare criterio {invitando la 
DC e discriminando a Sinistra). Ma 
i Circa ottanta delegati presenti (di 
tutte le categorie, metalmeccanici, 
tessili, edili, chimici, scuola, ospeda­
lieri) hanno impedito che l'attivo si 
trasformasse in un « parlamentino ", 
insistendo sulla ristrutturazione, spe­
cie nelle piccole fabbriche e nel set­
tore edile. Dopo aver spiegato come 
marcia, nei fatti, il programma padro­
naie, i delegati concludevano con la 
necessità di dare una risposta ai li­
cenziamenti, alla cassa integrazione, 
alla imposizione di straordinari. 

I delegati delle piccole falYbriche 
hanno raccontato -come i padroncini 
intensificano lo sfruttamento e chie­
dono al sindacato precise garanzie e 
contropartite in cambio di quel poco 
che sono disposU a concedere. « Ma 
- ha detto un compagno di una 
piccola fabbrica di Bei-nasco - noi 
abbiamo la forza per vincere su tutta 
la linea: stiamo solo attenti a non 
fare marcire la mela, raccogliendola 
finché è matura ". 

In una mozione proposta da alcuni 
compagni sono stati precisati gli ob­
biettivi dello sciopero generale: '« L'as­
semblea - dice il testo - prende at­
to della attuale situazione politica ed 
economica che si presenta come la 
più grave del dopoguerra 'in poi e 
che evidenzia un progetto padronale 
di attacco radicale all'occupazione, 
alle condizioni di vita dei lavoratori 
ribadisce la necessità di una ri~ 
sposta netta e intransigente alla 
linea Cari i-Colombo e alle scelte di 
politica economica che vengono as­
sunte da,I riconfermatogoverno Ru­
mor ». La mozione prosegue ripropo­
nendo gli obbiettivi della detassazio­
ne dei salari, -dei prezzi politici per 
i generi di prima -necessità, del 
blocco delle tariffe pulYbliche e del­
la benzina, del mantenimento degli 
investimenti al sud, della ripresa de­
gli investimenti sociali (dai servizi 
all'agricoltura). « Lo sciopero regio­
nale proposto dai sindacati provin­
ciali deve· essere assunto come mo­
mento determinante di costruzione 
di un programma di lotta nazionale, 
che investa tutti i lavoratori e tutte 
le categorie. In questo quadro, per 
battere la linea padronale e governa­
tiva, è necessario arrivare a un mo­
mento di sèiopero nazionale e ad 
un programma di articolazione che ne 
garantisca la continuità l). 

'la mozione prosegue sostenendo la 
necessità del rilancio della lotta in 
fabbrica per « garantire ed estendere 
il controllo dei lavoratori sulla mo­
bilità e ·sui trasferimenti", sull'ora­
rio di lavoro e contro gli straordina­
ri, sull'ambiente, sui ritmi, sulla li­
bertà in fabbrica. Centrale diventa 
anche la difesa del salario, in fab­
brica e a livello generale e si chie­
de di aprire «una ve'rtenza con la 
Confindustria sul punto di contingen­
za, sul salario garantito, sul lavoro 
precario ". La mozione nel testo origi­
nario chiedeva di rispettare « la vo­
lontà espressa dalle masse operaie e 
popolari nelle lotte antifasciste ", e 
quindi: « la messa fuori legge del 
MSI e della Cisnal; il blocco dei fi­
nanziamenti pubblici al MSI; la con: 
fisca dei beni dei finanziatori del 
MSI; l'epurazione nei corpi ·dello sta­
to dei personaggi legati alle trame 

nere >l. Sull'a mozione si è sviluppato 
un ampio dibattito, in cui, mentre 

,gli operai presenti hanno approvato e 
ripreso con forza i suoi contenuti, 
alcuni esponenti del POI, giocando 
con le parole, hanno posto il vetò 
all'espressione «messa fuori legge 
del M'SI ", imponendo di sostituirla 
con « messa al bando". 

l'ordine del giorno del con­
siglio di fabbrica Alfa Ro­
meo di Pomigliano d'Arco 

NAPOLI, 22 - « Il consiglio di fab­
brica dell'Alfa Romeo dà un giudizio 
negativo sulla conclusione della cri­
si di governo in quanto ai contenuti 
programmatici, che ripropongono 'in 
modo aggravato le misure di politi­
ca economica e fiscale tendenti a 
far pagare i costi della crisi econo­
mica alla classe operaia e al·le masse 
popolari; mentre non colpiscono gli 
incrementi di valore dei beni immo­
biliari, dei profitti alimentati dall'in­
flazione, gli evasori fiscali, la fuga dei 
capitali a·ll'estero e tutti quei ceti 
privilegiati che non hanno mai pa­
gato. 

Con queste misure ti governo ten­
ta di ricacciare indietro il potere 
contrattuale dei lavoratori, piegare il 
sindacato ad una logica subalterna e 
collaborazionista, con grav. ripercus­
sioni all'interno del movimento e al 
rapporto sindacati-lavoratori. Di fron­
te a questa situazione il -consigliò di 
fabbrica ritiene si debba dare una im­
mediata risposta al governo in termi­
ni di lotta riproponendo i nostri ob­
biettivi: salario, pensione, detassazio­
ne, sussidio di disoccupazione, garan­
zia del salario; su una ridistribuzione 
dei redditi con strumenti fiscali diret­
tamente final izzati a sostegno della 
occupazione e dei consumi SOCiali; 
una netta e dura opposizioine ad ogni 
tentativo di licenziamenti e di ri­
strutturazione. Il C.D.F. Alfa Romeo si 
impegna nelle assemblee operaie e 
in tutte le sedi a portare avanti la 
mobilitazione dei la,voratori così co­
me contenuto nel documento dell'ese­
cutivo nazionale 'FLM, ritenendo che 
un primo momento di risposta ge­
nerale al governo è indispensabile 
oggi e non in autunno per dare spa­
zio a iniziative articolate a livello 
territoriale e individuando le contro­
parti nelle loro varie articolazioni ". 

TRENTO - IN UNA ASSEMBLEA APERTA 

Il sindaco DC Tomaz che non vole­
va abbandonare la sua carica perché 
« eletto dal popolo» nonostante tutto 
il popolo di Chioggia avesse recla­
mato le sue dimissioni. è caduto re> 
vinosamente dopo l'uscita dalla giun­
ta dei, due assessori socialisti. 

Il PSI spiega in un suo manifesto 
che ritira il suo appoggio alla DC 
in seguito all'atteggiamento tenuto 
dal sindaco riguardo ai fatti accadu­
ti a Brescia e a Chioggia. 

In precedenza il pSI con il PCI 
e il PdUP avevano chiestole dimis­
sioni di Tomaz con una lettera aper-, 
ta in cui denunciavano anche le gravi 
responsabilità democristiane nella co­
pertura delle trame nere e nell'ag­
gressione al compagno Sergio Vido 
fatta da un «gorilla" del servizio 
d'ordine democristiano. 

Oltre alla crisi di giunta la De­
mocrazia Cristiana sta accusando un 
altro grave colpo: si è saputo che 
in seguito all'aggressione 'al compa­
gno Sergio sono stati denunciati nu­
merosi ·notabili democristiani per gra­
vi reati quali: ingiurie, minacce, per­
cosse, violenza privata, concorso in 
resistenza a pubblico ufficiale e fa­
voreggiamento. 

Una proposta di allargare la ADa Corte Clstftlzinale 
lotta a tutto il gruppo Miche- l'ultilOa decisione 
lin su una unica piattaforma sull'insabbiamentB dello 

TRENTO, 22 - In questi giorni gli 
operai della Michelin stanno entrando 
nel nono mese di lotta: questo dato 
è di per sè sufficientemente indicati­

,va per esprimere la radicalità politica 
e la durezza dello scontro tra la clas­
se operaia e la multinazionale Miche­
li n, ma sopratutto per verificare la 
compattezza e la forza che gli operai 
hanno espresso e continuano ad espri­
mere in questa ' lotta. 

In questi ultimi giorni il padrone 
Michelin aveva dato una ulteriore 
prova della sua tracotanza e del suo 
oltranzismo antioperaio denunciando 
36 compagni per il blocco delle mer­
ci effettuato durante il mese di giu­
gno, e riducendo il salario di quasi 
tutti gli operai con il sistema di paga­
re un numero inferiore di ore a quelle 
effettivamente lavorate: l'intento è 
quello di impedire in tal modo il calo 
della prodUZione che -è stato portato 
avanti ininterrottamente dall'inizio 
della lotta. 

Di fronte a questo atteggiamento 
padronale, che non solo rifiuta le me­
diazioni proposte dalle organizzazioni 
sindacali di categoria e persino quel­
le formulate dal Ministro del lavoro 
Bertoldi, ma passa direttamente alla 
controffensiva per risolvere con la 
forza, lo scontro in atto nella fabbri­
ca, gli operai della Michelin hanno ri­
sposto fermamente promuovendo que­
sta settimana una lunga serie di ini­
ziative. 

Luned: si sono tenute all'interno del­
la fabbrica assemblee in tutti i repar­
ti, dalle quali è emersa la sostanziale 
volontà operaia di non cedere ai ri­
catti padronali; martedì sono stati or­
ganizzati cortei e delegazioni . che a 
più riprese sono a·ndati dai rappresen­
tanti del potere locale (colJlune, pro-

BRESCIA -5000 compagni 
in piazza per uno 
spettacolo antifascista 

Cinquemila compagni ieri in piazza 
Rovetta hanno assis,tito allo spettaco­
lo antifascista di Dario Fo, moltissi­
mi i compagni del PCI ope'rai sopra­
tutto: questa presenza massiccia e 
cosciente è il segno della continuità 
della mobilitazione politica a Brescia 
(su cui torneremo più ampiamente 
nei prossimi giorni). 

Le testimonianze antifasciste, i 
canti partigiani, oltre a uno stupendo 
brano tratto da Arnaldo da Brescia, si 
sono fusi con l'audiovisivo della Co­
mune sulla risposta proletf;lria a Bre­
scia e con gli interventi di numerosi 
compagni tra cui delegati dell'OM, 
operai della S. Eustacchio. della 
IMEL Ha aperto gli interventi il com­
pagno Lariano, delegato licenziato 
che proprio ieri i l padrone è stato co­
stretto a riassumere dopo 40 giorni 
di serrata . 

vincia, prefettura, curia vescovi le) 
non per richiedere ad ess·i le solite 
dichiarazioni di appoggio alla lotta, 
che costoro con molta sollecitudine 
sono sempre disposti a dare, ma per 

.imporre «agli organi del governo lo-
cale» lo stanziamento di aiuti mate­
riali e concreti alla lotta. 

Merco/ed: inoltre, anche per rispon­
dere alla provocazione padronale (la 
magistratura di Trento si è rivelata 
come sempre molto solerte, nell'ap­
poggiare il padrone Michelinl, è sta­
to ripreso il blocco delle merci e de­
gli impiegati per alcune ore della 
giornata. La ripresa di questa forma 
di lotta è indice della volontà operaia 
di non acèettare i ricatti della « lega­
lità padronale » e di praticare diretta­
mente nella lotta per i propri obietti­
vi ed esigenze, con la mobilitazione 
di massa all'interno e fuori della fab­
brica, una nuova « legalità ". (E' da 
segnalare in questo campo l'importan­
te iniziativa di Magistratura Democra­
tica che na denunciato il padrone Mi­
chelin per attività antiSindacale) . Que­
sta consapevolezza, fino ad ora patri­
monio di una ristretta avanguardia, 
sta diventando in questi giorni mo­
mento di discussione di più vasti set­
tori operai, anche tra quelli tradiz·io-
nalmente u bianchi ". . 

Giovedì infine si è tenuta una sim­
bolica occupazione della fabbrica, che 
si è articolata in un'assemblea aperta 
a tutte le forze politiche e sociali del­
la provincia il mattino, ed in picchetti 
davanti ai cancelli per tutto il pome­
riggio e la sera. 

Durante il dibattito, al quale ha par­
tecipato il segretario nazionale della 
FLM Pino Galli, il sindacalista Mat­
tei e un compagno della Michelin di 
Torino Dora (che ha parlato a nome 
di Lotta Continua) hanno posto al cen­
tro del loro intervento e proposto 'co­
me indicazione centrale in questa fa­
se dello scontro, l'obiettivo di una 
piattaforma unitaria del gruppo Mi­
ohelin. " Raggiungere questo obietti­
vo in tempi brevissimi - ha detto 
nel suo intervento il compagno di Lot­
ta Continua - è ciò che dobbiamo fa­
re per sconfiggere definitivamente il 
padrone Michelin. Questo reazionario 
ha sempre giocato sul fatto che noi 
eravamo divisi sia dentro la fabbrica 
(con il sistema del cottimo che pro­
duceva una miriade di paghe diver­
se), sia tra fabbrica e fabbrica per­
ché alcuni erano metalmeccanici e 
altri gommai. La costruzione nella lot­
ta, che continua e deve continuare, 
di una piattaforma unitaria che ci uni­
fichi in particolare sul problema del 
cottimo e del salario, è l'obiettivo 
che dobbiamo porci in questa e nel­
le prossime settimane. A settembre 
in tal modo la nostra lotta sarà estesa 
a tutto il gruppo e Michelin prima o 
poi dovrà cedere. Gli operai delle al­
tre fabbriche vogliono fatti precisi e 
non parole ". 

E' proprio questa indicazione che 
gli operai discutono in questi giorni 
nei capanelli davanti alla fabbrica. 

Il scandalo Montedison Il 
La corte costituzionale dovrà deci­

dere definitivamente se per l'inchie­
sta sui C< fondi neri» -della Montedi­
son è competente la magistratura or­
dinaria o la commissione illterparl~: 
mentare inquirente per i procedimenti 
di accusa. Il conflitto di competenza 

. era già stato virtualmente sollevato 
dal giudice Squillante (che dal '71 
fino al maggio scorso aveva condotto 
l'istruttoria) con una lettera alla com­
missione del parlamento nella quale 
chiedeva la restituzione al suo ufficio 
degli atti. C,a il sostituto procuratore 
Di Nicola, PM nello stesso procedi­
mento, chiedendo a SqUillante di chia­
mare in causa la corte costituzionale, 
ha fatto il primo passo per la forma­
lizzazione operativa del conflitto. 

Come per i miliardi del petrolio, la 
lunga mano della DC e dei suoi al­
leati aveva ipotecato l'inchiesta per 
condurla all'insabbiamento facendo 
causa comune con i fascisti interes­
sati più di chiunque altro a mettere 
tutto a tacere. Determinante per il 
colpo di mano era stato l'apporto dei 
commissari socialisti, che schieran­
dosi in votazione contro PCI e Sini­
stra Indipendente, avevano avallato la 
rapina dell'inchiesta e l'affossamento 
giudiziario. 

Per condurre in porto l'operazione, 
la commissione di Cattanei aveva ter­
giversato fino a dopo il referendum, fil 
aveva poi deciso la propria esclusiva 
competenza con un pretesto privo di 
qualsiasi rilievo giuridico. Se, come 
appare quasi certo, Squillante acco­
glierà la richiesta di Di Nicola, un con­
flitto tra la magistratura o'rdinaria e 
quella del parlamento sarà portato per 
la prima volta alla Consulta, e la cor­
te dovrà pronunciarsi. 

GENOVA 
Venerdì 21 alle ore 21 il co­

mitato di base di Medicina e il 
comitato Van Schouwen indico­
no un'assemblea-dibattito al tea­
tro della Gioventù (via Cesarea) 
per la libertà del compagno Van 
Schouwen e di tutti i detenuti 
politici. Verrà proiettato l'audio­
visivo sul 'Cile. 

NAPOLI 
Lunedì, ore 9,30, nella facoltà 

di architettura, convegno nazio­
nale sulle lotte per la casa e lot­
te sociali. Interverranno i comi­
tati di lotta per la casa di Napo­
li e della Magliana di Roma. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'articolo di ieri su Roma-Nord 
abbiamo parlato di consiglio di zona, 
si trattava invece del congresso di 
zona della CGfL_ 
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MILANO - Strage fascista 
del 12 aprile: rinvio a 
dizio per Loi e Murelli 

• glu-

Evidenti le responsabilità del MSI nell'organizzazione del 
giovedì nero - Si insiste il non chiedere la riunificazione 
col processo in corso a Gènova per la tentata strage sul 
treno Torino-Roma 

MILANO, 22 - E' stata depositata 
oggi la requisitoria del pubblico mi­
nistero Viola sulla strage fascista del 
12 aprile in cui venne ucciso con una 
bomba a mano l'agente Antonio Ma­
rino. 

Era l'ultimo periodo del governo An­
dreotti e la sua caduta era ormai si­
cura e con essa i fascisti vedevano 
venir meno lo spazio che quel gover­
no, sostenuto ormai solo dai loro vo­
ti, gli aveva dato. In questo clima 
avevano preparato un programma di 
provocazioni, stragi e attentati, da at­
tribuire alla sinistra che avrebbero 
dovuto portare alla costituzione di un 
governo d'ordine. 

L'occupazione della Fiat della pri­
mavera del '73 aveva dato il colpo di 
grazia al governo Andreotti e i fas·ci­
sti avevano cominciato a mettere in 
atto il loro criminale programma a 
partire dalla rivolta di Reggio Cala­
bria del marzo montata ad arte per 
innescare il processo che avrebbe 
portato poi Ciccio Franco a Milano. 
La seconda tappa doveva essere la 
strage sul treno Torino-Roma da at­
tribuire a Lotta Continua a cui sareb­
bero seguiti comizi in varie città di 
Italia già richiesti e autorizzati. Il fal­
limento della strage sul treno aveva 
in parte fatto modificare il program­
ma, ma non aveva bloccato la parte 
da attuarsi a Milano con la manife-

, stazione, le bombe e gli scontri che 
aveva da giocare come ultima carta 
il ritrovamento di tessere CGIL e di 
fazzoletti rossi che avrebbero portato 
gli inquirenti a dichiarare che la stra- . 
ge ~ra stata causata da uno scontro 
fra estremisti di opposte fazioni. Ma 
l'uccisione di un poliziotto aveva acui­
to le contraddizioni interne e cosi a 
sostenere gli. squadristi arrestati era­
no rimasti solo Rauti e Romualdi men­
tre tutto il partito si affrettava a C< de­
nunciare i responsabili della strage" 

La responsabilità diretta del MSI 
nell'organizzazione e preparazione del 
programma era venuta all,a lu·ce fin 
dalle prime indagini e lo stesso Viola 
nella sua requisitoria sostiene: cc la 
istruttoria ad avvisò del requirente, 
ha evidenziato le gravi colpe del MSI­
DN, dal quale tutti gli imput,ati per un 
verso e per un altro, provengono ". ~ 

Nella requisitoria, però Viola chie­
de il rinvio a giudizio · per strage so­
lo per Loi e Murelli, sostenendo che 
i disordini erano stati preparati e or­
ganizzati nella sede del MSI da per-

BRESCIA 

sonaggi come De Andreis e Crocesi, 
ma che la strage era stata opera so­
Ia di alcuni sanbabilini. 

Per 30 fascisti, fra cui i missini 
De Andreis, l'ex responsabile del 
fronte della Gioventù, Gianluigi Radi­
ce, l'attuale responsabile del settore 
giovanile del M91, Ignazio La Russa, 
chiede il rinvio a giudizio per radu­
nata sediziosa e resistenza aggrava­
ta; per altri 24, fra cui Marzorati, im­
putato per la strage sul treno e Bat­
tiston chiede il rinvio a ·giudizio per 
radunata sediziosa. 

Viola chiede invece che vengano 
stralciate le posizioni di Servello e 
Petronio, tirati in ballo dagli stessi 
imputati come organizzatori della 
strage e per cui è stata chiesta l'auto­
rizzazione a procedere su cui il parla­
mento non si è ancora pronunciato, la 

' posizione di Nico Azzi per quanto ri­
guarda il furto di esplosivo (era stato 
lui a fornire lo SRCMl, quella di Gian­
carlo Rognoni, imputato di resistenza 
e radunata sediziosa al cui interroga­
torio non si è mai potuto procedere 
Chiede anche un proseguimento di in­
dagini per tutte quelle attività a cui, 
con sede in San Babila, tutti questi 
personaggi si dedicano per finanziarsi 
come il controllo della prostituzione, 
il traffico di stupefacenti. di armi e di 
esplOSiVO. 

Anche dalle 31 pagine della requi­
'sitoria appaiono evidenti le dirette 
responsabilità del MSI nell'organizza­
zione del piano di cui la strage del 
12 aprile d i Milano rappreséntava so­
Ia una tappa; è lo stesso Viola che 
dice: « basti pensare al gruppo La Fe­
nice resosi responsabile di fatti di 
estrema gravità sui quali la Corte di 
Assise di Genova sta giudicando; ba­
sti pensare che in ultima analisi l'in­
diretto responsabile, sia pure a livel­
lo morale, della morte dell'agente Ma­
rino è quel Nico Azzi, protagonista 
dei fatti di Genova, il quale ha' forni­
to al Petrini le micidiali bombe SRCM 
usate dal Murelli e dal Loi ». 

Da questo obiettivo elemento di 
collegamento tra la strage di Milano 
e la tentata strage di Genova, però 
non si traggono le debite conseguen­
ze e Viola non spende una parola 
della sua requisitoria per chiedere la 
unificazione dei due processi che 
stanno compiendo ognuno il loro cor­
so (e quello di Genova lascia com­
pletamente fuori le responsabilità di­
rette del MSJ) come se si trattasse 
di due fatti separati. 

Arcai 
locali 

punta sui fascistelli 
e fa scudo al MSI 

Dietro il riserbo di cu'i si sono 
fatti paladini dal giorno della strage 
ad oggi gli inquirenti bresciani, sem­
bra ogni giorno di più nascondersi 
il vuoto. L'unica notizia nuova sono 
le deposizioni di un misteriosissimo 
« testimone" che da due giorni vie­
ne sottoposto ad interrogatori, ma di 
cui non si è voluto d·ire nemmeno il 
nome. Sembra che il misterioso bre­
sciano sia stato visto in Piazza della 
Loggia proprio vicino al cestino dei 
rifiuti in cui è stato deposto il 
micidiale ordigno. 

Nella sua casa, durante la perqui­
sizione, sono state trovate prove del­
la sua appartenenza a Ordine Nero. 
Per ora comunque viene interrogato 
come teste. Come teste reticente è 
stato' interrogato nuovamente anche 
Nando Ferrari, uno degli ultimi ca­
merati, insieme al figlio del giudice 
Arcai, ad avere visto vivo Silvio 
Ferrari , saltato in aria la notte del 
18 maggio con la bomba già innesca­
ta che andava a depos'itare e i cui 
legati coi fascisti piemontesi abbia­
mo denunciato in questi giorni. Nem­
meno di quest'ultimo interrogatorio, 
però, si è voluto dire qualcosa. Le 
indagini, intanto, sono rigorosamente 
circoscritte a Brescia: gli inquirenti 
hanno "felicemente» imboccato la 
srrada della strage come ~na ragazza­
ta di pochi esagitati bresciani e ormai 
si muovono solo su quella. L'interro­
gatorio di Degli Occhi annunciato per 
l'ennesima volta nei giorni scorsi e 
poi rimandato perché il programma 
di lavoro dei giudici era già denso 
(di cosa?) non si fa. Dopo che la 
perizia aveva dichiarato che 'l 'esplosi­
vo usato in Piazza della Loggia era 
dello stesso tipo di quello trovato nel 

campo militare di Rascino, gli in­
quirenti hanno chiuso ·anche quella 
pista, ben sapendo che i personaggi 
trovati a Rascino e il fascista morto 
Esposti portano molto più in là di 
loro stessi, portano direttamente a 
quella grossa centra:le di provocazio­
ne e di organizzazione terroristica 
che è il MSI, che dalle inchieste sul, 
le stragi, quella di Nico Azzi fallita 
come quella di Brescia, esce sem­
pre pulito. Di testimonianze di co­
me gli esponenti missini assoldino gli 
esecutori per i 'loro progetti crimi­
nali ce ne sono a migliaia, ma que­
ste cose non possono certo interes­
sare il giudice Arcai che un mese 
fa dichiarava di aver sventato un 
colpo di stato e oggi, invece di dir­
ci chi sono i personaggi che lo sta­
vano preparando, 'racconta che la 
strage è opera di ragazzini vendica­
tivi, perché certo non può definire 
altrimenti gli amici intimi di suo 
figlio e suo figlio stesso. E sembra 
comunque che anche il suo collega 
Vino, che conduce direttamente l'in­
dagine sulla strage, sia dello stesso 
parere. . 

Di chi a mandato Silvio Ferrari 
a depositare la bomba, e dopo di 
lui qualcun altro a massacrare con 
un altro ordigno la folla di operai, 
non si parla. E nemmeno dell'ameri­
kano Fumagalli, che pure è in galera 
proprio a Brescia . Nei giorni scorsi 
era stato lungamente ·interrogato, e 
da lì si era arrivati all 'arresto del 
suo luogotenente valtellinese Mazza; 
ma dei suoi rapporti con Amos Spiaz­
zi, con generale Nardella, col gene­
rale Dominioni, i militari implicati 
nel progetto golpista della Rosa dei 
Venti, a Brescia -non si parla mai. 
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